
      

 

LE ESPORTAZIONI NEL 2023: Genova +0,3%, Liguria +0,7% 

Nel corso del 2023 l’export nazionale risulta stazionario, sintesi di dinamiche 

territoriali differenziate: l’aumento delle esportazioni è elevato per il Sud (+16,8%), 

più contenuto per il Nord-ovest (+2,7%), mentre si rileva una flessione per il Nord-

est (-1,0%) e per il Centro (-3,4%) e una più decisa contrazione per le Isole (-21,0%).  

Le regioni più dinamiche sono Campania (+28,9%, soprattutto per la vendita di 

prodotti farmaceutici e autoveicoli), Molise (+21,1%) e Calabria (+20,9%) mentre si 

registra la contrazione più elevata in Sardegna (-24,2%, determinata da una 

riduzione dell’export di prodotti della raffinazione).  

Variazioni tendenziali e contributi alla variazione tendenziale dell’export nazionale per regione 

 

La Liguria, che rappresenta solo l’1,7% delle vendite nazionali all’estero, è passata 

da 10.574 a 10.644 milioni di euro (+0,7%): di questi 7.022 milioni circa sono 

destinati verso paesi Extra-UE1 27 post Brexit (il 66,0% del totale), in aumento del 

4,2% rispetto al 2022, e 3.623 milioni circa verso l’UE 27 post Brexit (-5,6%).  

La bilancia commerciale continua a risultare di segno negativo (-3.963 milioni circa di 

euro). 

 
1 Le importazioni e le esportazioni verso i Paesi Extra-UE si riferiscono alla provincia o paese di origine (dove la merce è 
stata prodotta), mentre gli acquisti e le cessioni con i Paesi UE si riferiscono alla provincia o paese di provenienza (da 
cui la merce viene spedita). Il 31 gennaio 2020 il Regno Unito è uscito dall’UE. 
 



Più contenuta la crescita in provincia di Genova dove l’export ha registrato 6.529 

milioni di euro (+0,3% rispetto al 2022): verso l’area UE 27 si è registrato un calo 

dell’8,3%, verso l’area Extra-UE un aumento del 3,4%. 

Le attività manifatturiere, i cui prodotti rappresentano il 93% dell’export provinciale, 

rispetto al 2022 hanno registrato un calo dello 0,3%. 

ESPORTAZIONI GENOVA-MONDO – Anno 2023    
valori in euro     

     

SEZIONI UE 27  
post Brexit 

Extra-UE  
post Brexit TOTALE 

Variaz.%  

2023/2022 

       
Prodotti dell'agricoltura, silvicoltura e 
pesca 12.182.585 4.029.127 16.211.712 +23,8 

       

Prodotti dell'estrazione di minerali da 
cave e miniere 386.081 1.530.889 1.916.970 +6,0 

       

Prodotti delle attività manifatturiere 1.425.704.888 4.616.504.476 6.042.209.364 -0,3 

       

Prodotti delle attività di trattamento dei 
rifiuti e risanamento 11.259.649 16.825.076 28.084.725 +10,2 

       

Prodotti delle attività dei servizi di 
informazione e comunicazione 3.880.676 4.756.040 8.636.716 -29,4 

       

Prodotti delle attività artistiche, sportive, 
di intrattenimento e divertimento 168.173 9.044.695 9.212.868 +36,6 

       

Merci dichiarate come provviste di bordo, 
merci varie 101.007.405 321.357.483 422.364.888 +9,0 

       

TOTALE 1.554.589.457 4.974.047.786 6.528.637.243 +0,3 

Fonte: Istat     
 

All’interno del comparto manifatturiero, molto ha inciso la crescita delle vendite di 

navi e imbarcazioni (+53,4% rispetto ad un anno fa); tra i prodotti più venduti 

all’estero troviamo anche i prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio (-37,6%), 

merci dichiarate come provviste di bordo (+9,0%) e macchine di impiego generale (-

12,2%). 

 



 

Per quanto concerne la dinamica verso i mercati UE 27 post Brexit, ai primi posti si 

confermano Germania, Francia e Spagna. 

Verso il mercato tedesco sono stati esportati 

prodotti per un controvalore di circa 327 

milioni di euro (-15,9%,): tra quelli più 

venduti i prodotti della metallurgia (-37,3%) 

e quelli alimentari (+10,6%). Verso la Francia 

il valore dei prodotti esportati è stato di circa 

303 milioni di euro (-14,2%): in questo caso 

al primo posto i macchinari (+17,4%) e a 

seguire i prodotti della metallurgia (-33,2%). 

Verso la Spagna il valore dell’export è stato di circa 179 milioni euro (-15,6%): tra i 

prodotti più esportati quelli della metallurgia (-35,9%) e quelli chimici (-25,8%). 

Tra i mercati extra-UE post Brexit il volume maggiore di vendite è stato verso gli Stati 

Uniti, pari a circa 2.857 milioni di euro (in aumento del 20,4%): quasi il 65% ha 

riguardato l’export di navi e imbarcazioni (+94,0%). Verso la Cina il valore dei 

prodotti esportati è stato pari a circa 140 milioni di euro (-26,1%), di cui il 63% 

rappresentato dalla vendita di macchinari (-6,0%). Al terzo posto il Regno Unito con 

vendite totali di circa 118 milioni di euro (-32,4%), verso il quale la maggiore vendita 

è costituita da macchinari e apparecchiature (-11,9%). 

 

 

 

  migliaia di euro var.% su 2022 

PAESI UE 27     

Germania 326.605 -15,9 

Francia 303.012 -14,2 

Spagna 178.879 -15,6 

Totale 1.554.589 -8,3 

     

PAESI EXTRA-UE   

Stati Uniti 2.856.928 +20,4 

Cina 140.286 -26,1 

Regno Unito 118.500 -32,4 

Totale 4.974.048 +3,4 


